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SALÒ Lui, il presidente della fusione, la
chiama ancora «C2». Dice che, tutto
sommato, fa più effetto rispetto a Lega-
Pro e soprattutto è decisamente più di-
retta. Il sogno di Giuseppe Pasini e del-
la tanto acclamata FeralpiSalò inizia in
Serie D e chissà dove la porterà.

Tra una speranza e ben più di una cer-
tezza, intanto, la formazione benacense
nata dall’unione di Feralpi e Salò si è
presentata ufficialmente a stampa e ti-
fosi: se è vero infatti che il futuro è anco-
ra un punto interrogativo, il presente di-
ce che è il momento di tornare al lavoro
a prescindere dalla possibilità di promo-
zione a tavolino tra i professionisti.

All’Hotel Bellerive di Salò prima e poi
al Lino Turina, la squadra gardesana si
è mostrata per la prima volta al gran
completo alla guida di Claudio Ottoni,
e lo ha fatto con tanto di stemma socia-
le e nuova maglia in versione bicolore.

«In un delicato momento di crisi eco-
nomica - ha esordito Pasini - io e Aldo
Ebenestelli abbiamo pensato di mette-
re insieme le forze per costruire qualco-
sa di importante. Abbiamo deciso di
presentare domanda di ripescaggio in
C2 e probabilmente abbiamo ancora
qualche carta da giocarci. Se invece do-
vessimo restare in serie D, credo che
questa squadra sia composta da ottimi
elementi, uno tra tanti Rossetti, tutte
persone estremamente disponibili. La
società per ora sfoggia una grande orga-
nizzazione e non posso che dirmi pron-
to per iniziare questa avventura».

Al suo fianco non poteva mancare
l’ex presidente effettivo del Salò Aldo
Ebenestelli, ora presidente onorario.
«Speriamo di poter raccogliere più inte-
resse possibile e che in diversi seguano
questa squadra e la sostengano - ha det-
to il proprietario della Ivars, sponsor
"da trasferta" -, la fusione è stato quan-
to di più veloce e pratico potevamo im-
maginare, stiamo procedendo per gra-
di. Sono estremamente contento che
questa società abbia trovato in Giusep-

pe Pasini un presidente appassionato e
calcisticamente molto preparato, che
potrà seguire la squadra dalla tribuna
in ogni partita».

Con loro anche il diesse Eugenio Olli
e il nuovo allenatore, l’ex Samboniface-
se Claudio Ottoni. Per il tecnico, sceso
di categoria, non è affatto un passo in-
dietro. «Erano un paio d’anni che si ven-
tilava l’ipotesi di un mio trasferimento,
scusate il ritardo! Scherzi a parte, non
la vedo affatto come una bocciatura, an-
zi. Ci sono tutti i presupposti per fare
bene e la società mi ha messo a disposi-
zione una rosa importante. È chiaro
che cinque giovani sempre in campo so-

no tanti, ma non possiamo nasconderci
dietro a questo, visto che tutte le altre
sono nella stessa situazione. Se venisse
il ripescaggio servirebbero ritocchi?
Probabilmente giusto un paio, questa
squadra è davvero valida».

Alla stadio, successivamente, davan-
ti ad un centinaio di tifosi, ecco la pre-
sentazione della rosa. Con Sella, Leo-
narduzzi e Graziani, a trainare il grup-
po sono stati capitan Quarenghi e l’ex
Feralpi Colicchio, che insieme hanno
sfoggiato la nuova divisa sociale. Tanti
applausi per Pablo Rossetti, arrivato
dal Darfo, al quale Ottoni si affida per
trascinare la sua squadra il più in alto

possibile. Con loro tantissimi giovani,
tra i quali anche il fresco acquisto clas-
se ’90 Alessandro Morè, scuola Brescia.

Stamattina la FeralpiSalò prenderà
la via di Mezzana (pochi chilometri da
Dimaro, in Trentino). Lunedì, intanto,
scade il termine valido per la presenta-
zione della domanda di ripescaggio in
LegaPro 2, teoricamente possibile sol-
tanto se effettuata da una Srl (ovvero
una società a responsabilità limita),
che potrebbe nascere tra un paio di
giorni. In ogni caso, buona vita, Feralpi-
Salò.

Chiara Campagnola

Serie D FeralpiSalò al lavoro cullando il sogno
Dopo la fusione, il nuovo presidente Giuseppe Pasini si dice pronto «per questa avventura», anche fra i professionisti

Danotti
alla Verolese

FERALPISALÒ

Portieri
Marco ROMANO (’90); Graziano GAR-
GALLO (’91)

Difensori
Omar LEONARDUZZI (’83); Umberto
COLICCHIO (’77); Alessandro MORÈ
(’90); Alessandro LONGHI (’89); Ales-
sandro PICARDI (’90); Paolo SBERNA
(’89); Elia MARTINELLI (’90); Ahmed
KANAZUE (’90)

Centrocampisti
Michele SELLA (’74); Marco SCIO-
LI (’88); Cristian ZANOLA (’91); Ada-
ma DOSSO (’90); Samuele BELLOMI
(’80); Riccardo BAGGIO (’87)

Attaccanti
Cristian QUARENGHI (’79); Pablo ROS-
SETTI (’80); Ivan GRAZIANI (’82); Davi-
de LEALI (’91); Nicola DECÒ (’91)

Allenatore
Claudio OTTONI

Presidente
Giuseppe PASINI

Presidente onorario
Aldo EBENESTELLI

Vicepresidenti
Dino CAPITANIO, Giovanni GOFFI,
Alessandro FRANZONI

Direttore generale
Marco LEALI

Direttore sportivo
Eugenio OLLI

I giocatori e lo staff tecnico della FeralpiSalò (Reporter)

VEROLANUOVA Svanita l’in-
certezza che ha regnato fino al-
l’inizio di luglio, la Verolese di se-
rie D è uno schiacciasassi in que-
sti giorni sul mercato: tre acqui-
sti mercoledì, due giovedì, altri
tre ieri.

Alla corte di Giampietro Pio-
vani arrivano Angelo Danotti,
Stefano Rondinella e Matteo Du-
rante. Danotti è un difensore
(può fare sia il centrale sia il ter-
zino), classe ’79 cresciuto nel
Brescia, con cui ha anche dispu-
tato l’Intertoto nell’estate 2001.
In seguito ha giocato con Acirea-
le, Giulianova e, per tre stagio-
ni, con la Ternana in C1. In gen-
naio è passato al Calcinato in
Promozione, ora torna in una ca-
tegoria a lui più consona.

Per la zona nevralgica del
campo c’è invece Stefano Rondi-
nella. Mediano quasi ventiseien-
ne nativo di Chivasso (Torino),
è cresciuto nella Juventus ed è
stato allievo di Gianpiero Ga-
sperini nella Primavera bianco-
nera. In seguito ha giocato con
Aglianese in C2, Lucchese in C1
ed Ivrea e Pro Vercelli (per tre
stagioni di fila) ancora in C2.
Nell’ultima stagione ha vestito
solo in cinque occasioni la ma-
glia della Pro Settimo in serie D.

In ossequio alla regola sull’im-
piego dei giovani è stato preleva-
to dalla Villanovese il laterale
Matteo Durante (’90), mentre è
arrivata la conferma per Miche-
le Marchesini. f.ton


